PUNTO DELLA STRADA
Campo Invernale, Amatrice dicembre 2014

IO E ME STESSO

“Chi siete?” “Pellegrini di questa vita”. “Che cosa cercate, pellegrini?”. “Una via da seguire. Cerchiamo la verità, cerchiamo l’amore. Né droga, né violenza, né vita con rancore, né bugie con egoismo, né denaro, né passione. Solo amore. Siamo pellegrini della vita, viandanti in cerca di pace. Percorriamo tutti insieme la strada e creiamo un mondo nuovo di fraternità.” 

“Il cammino della vita porta a comprendere che denaro, successo, egoismo, benessere non soddisfano l’uomo. Voi giovani - afferma il Papa - avete tutta la vita davanti. Vi esorto a decidere in modo definitivo la direzione del vostro cammino. Voi siete venuti a questo Monte della Gioia pieni di speranza e di fiducia, mettendo da parte le insidie del mondo per incontrare veramente Gesù. E’ una decisione che dovete prendere senza paura." 

(Giovanni Paolo II, GMG 1989)

IO E LA COMUNITA’

Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno. (Atti degli Apostoli, 2-4). 

Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. (RM, 12).

IO E IL SERVIZIO

Fu ai piedi della Madonna di Letnice, un Santuario vicino a Skopje, che ascoltai la chiamata divina. Lo ricordo bene: accadde la sera del giorno dell'Assunta. Pregavo e cantavo, ricolma di gioia interiore, quando sentii la voce di Dio che mi invitava ad essere tutta sua, consacrandomi a Lui e al servizio del prossimo. Io sono come una piccola matita nelle Sue mani, nient'altro. È Lui che pensa. È Lui che scrive. La matita non ha nulla a che fare con tutto questo. La matita deve solo poter essere usata. L'amore non vive di parole né può essere spiegato a parole.Tutte le migliaia di "poveri che sono morti da noi, alla fine hanno avuto la gioia di un biglietto per San Pietro. (Beata Madre Teresa di Calcutta)

IO E LA FEDE

Tardi ti amai, bellezza così antica e così nuova, tardi ti amai. Tu eri dentro di me ed io ero fuori. Lì ti cercavo. Deforme, mi gettavo sulle belle forme delle tue creature. Tu eri con me, ma io non ero con te. Mi tenevano lontano da te le tue creature, inesistenti se non esistessero in te. Mi chiamasti, e il tuo grido sfondò la mia sordità; balenasti, e il tuo splendore dissipò la mia cecità; diffondesti la tua fragranza, e respirai e anelo verso di te, gustai e ho fame e sete; mi toccasti, e arsi di desiderio della tua pace. 

(Sant’Agostino, “Le Confessioni”)
